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Futuremark: cartellino rosso per chi bara
Futuremark, software-house finlandese specializzata nello sviluppo di benchmark (come PCMark e 3DMark), ha 
segnalato che tre produttori (nello specifico Samsung, Htc e Hp) avrebbero “barato” per ottenere un punteggio 
migliore. Secondo Futuremark, alcuni dispositivi gestirebbero in modalità “non standard” i benchmark, arrivando 
anche a portare Cpu e Gpu a frequenze superiori alle specifiche. La reazione di Futuremark è stata quella di mettere 
i modelli incriminati in fondo alla classifica dei Best Mobile Devices, bollandoli come “delisted”. 

è la superficie complessiva 
dei pannelli Lcd che saran-
no prodotti nel 2014. È un 
mercato in forte espansione (conta 
141 milioni di m2 nel 2013), trainato 
dalla richiesta crescente di Tv sem-
pre più grandi.
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Usb 3.1, più potenza, meno limiti
L’Usb è pronto a evolversi e, oltre ai connettori “reversibili”, in cui non è importante 
il verso di inserimento, è già da tempo in fase di studio il nuovo standard Usb Power 
Delivery, che sarà incluso nelle specifiche dell’Usb 3.1. Renesas ha mostrato i primi 
prototipi, in grado di veicolare una potenza massima di 100 W, in maniera bidirezionale 
(l’Usb arriva oggi ad appena 4,5 W). Ma sul mercato approderà non prima del 2015.

Tv Ultra Hd, il meglio deve ancora venire

Se mi chiedessero di condensare in una sola parola il mio 
giudizio sull’Ultra Hd, il termine che userei sarebbe 
déjà-vu. Per chi ha assistito al passaggio da standard a 
high definition, l’arrivo dell’Ultra Hd ha davvero il 

sapore del “già visto”. I problemi sono essenzialmente gli 
stessi: a un anno di distanza dai primi modelli, i televisori 
Ultra Hd si contano ancora sulle dita e, sebbene il prezzo non si 
misuri più in decine di migliaia di euro, servono almeno 3-4 mila 
euro (modelli made-in-China esclusi) per portarsi l’ultra definition 
in salotto. Almeno per il momento, l’utilità - o meglio l’inutilità 
- di una risoluzione così elevata è evidente: non esiste alcun 
palinsesto televisivo (e non se ne parla prima del 2015-2016) e non 
esistono contenuti e film con questa risoluzione. Come se non bastasse, 
si sta discutendo ancora sui metodi di trasmissione e sui supporti: sarà possibile trasmettere anche in digitale 
terrestre o solo via satellite? meglio far evolvere il Blu-ray o veicolare tutto in Rete? Dal punto di vista hardware lo 
scenario non è certo migliore, anzi: la tecnologia Oled, unica vera novità per i pannelli, è del tutto assente, 
praticamente nessun decoder integrato sarà compatibile con l’Hevc (o H.265) mentre l’Hdmi versione 1.4 dovrà 
essere presto aggiornato alla 2.0. Insomma, oggi l’Ultra Hd sembra un puzzle con troppe tessere mancanti. Ultra 
Hd bocciato senza appello e guai a comprarlo? Anche se può sembrare una stroncatura, la mia analisi vuole 
mettere in guardia chi pensa di “mettersi avanti”, scegliendo oggi qualcosa destinato a durare nel tempo. Proprio 
come è accaduto con l’high definition (e come capita in tutto il mondo IT) l’evoluzione è costante e rende presto 
obsoleta ogni tecnologia, soprattutto nelle fasi iniziali. Onestamente, oggi come oggi, l’Ultra Hd è un Full Hd che 
serve solo per vedere in maniera fantastica le fotografie digitali e per giocare ad altissima risoluzione con Pc più che 
ben carrozzati. Più avanti arriveranno sorgenti, decoder Tv, film e palinsesti televisivi. Se acquistate adesso 
ricordatevi che purtroppo non esiste (né probabilmente esisterà mai) una tecnologia “a prova di futuro”.


